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ALLA TERRA PRIMITIVA 



% uno 

Cantar la Patria, la Naturi e Dio. 
Chiarli, Carme aW Italia. 



{Intrecciata nel coro degli astri 1 
E già vergine amica del Sole, 
Con cui danzi Y eterne carole 
Negli abissi infiniti del ciel ; 

Quando nuda le membra infuocate 2 
E integerrima il seno rovente, 
Ne ancor madre di nullo vivente 
Vagheggiavati Y astro fedel ; 

E tu pure di luce e di fuoco 3 
Irraggiando, purissima stella, 
0 mia Terra , quant' eri allor bella 
Del bagliore di giovin beltà!! 

Strofe V $ l 2* e 3." — La fusione ignea primitiva del 
globo terrestre, prima della creazione degli esseri vi- 
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Passeggiava lo Spirto di Dio 4 
De' tuoi gorghi fiammanti sul piano; 
E tu stavi siccome Oceano, 
Che abitanti e confini non ha. 

Passeggiava lo Spirto di Dio, 5 
E sul lucido immenso tuo Iago 
Compiacersi rifletter X immago 
Immortale, specchiandosi in te. 

Tu a quel guardo, di trepida gioia 6 
Palpitavi d' innanti al Signore; 
Tu fremevi d' un sacro terrore 
Sotto il pondo del santo suo pie. 

venti, ed il giro di lui intorno al sole col nostro si- 
stema planetario. , 

La teorica della fusione ignea primitiva del pia- 
neta terrestre conduce ad una spiegazione soddisfa- 
cente di tutti ì fatti avvenuti ne vari i periodi della 
storia del globo. Collegno, Elementi di Geologia pra- 
tica e teorica ecc. Torino, 1847, p. 435. 

AV/ primo giorno, la materia incandescente , ob- 
bedendo alle leggi della mutua attrazione e alle 
forse centrifuga e centripeta, foggiavasi in una im- 
mensa sferoide. C Cantù, Storia Univ. Torino, 4848, 
pag. 74. 

Strofa 4.* — Terra autem erat inanis et vacua . . . et 
Spiritus Dei ferebatur super ar/uas. Genesis, Cap. I, v. \. 
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Come siiti, leggera leggera, 7 
Carolante pei campi del cielo, 
Nè adombrata con invido velo 
Delle membra innocenti il candor, 

Te mirava con avido sguardo 8 
Dei pianeti lo splendido Sire 
E bevea Y inesausto desire 
D' un eterno reciproco ardor. 

Stropa 7* — Leggerezza del dobo pel peso specifici) 
minore da rarefazione ignea liquida o auche vaporosa. 

Quando il pianeta terrestre era ai/o sfato di fu- 
sione ìgnea, la sua densità doveva essere minore 
dell* attuale. Collegno, come sopra, p. 39 4. 

Possiamo ainviettere, che il nostro globo co' suoi 
mari e colla sua atmosfera fosse nel principio allo 
stato di vapori ; ohe questo stato gassoso fosse do- 
vuto a un eccesso immenso di calorico. Lo stesso, 
pag. 396. 

Strofa 8/ — La forza di attrazione planetaria del Sole 
sopra la terra e la vicendevole forza centripeta di 
questa. 

Vedasi, sul primo stabilirsi che fece il grande si- 
stema delle forze di gravitazione planetaria, la magni- 
fica teoria di La-Place quando nella sua Exposition 
du sy steme du mond descrive la centralizzazione di 
un asse generale pel moto di tutta la materia e la 
riunione successiva a globi od a zone dei vapori con- 
densati di quella nella formazione dei pianeti. 
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E su te dalP immobile trono 9 
Dardeggiando amorosi gli strali . 
Maturavati ai grandi sponsali 
E libava il tuo vergine amor. 

Ebbra allor del suo fuoco e del tuo 10 
E anelante alle mistiche nozze, 
Le tue forme ben vaghe ma rozze 
Aggraziavi di nuovo splendor. 

Qual fanciulla con vezzo pudico, 11 
Reddimita di fiori la testa 
E ingemmata la candida vesta 
Muove timida al pronubo aitar ; 

Onde sembra con rutila guancia 12 
E col male ritroso vestito, 
Vergognosa in suo tacito invito 
Vieppiù T avide brame eccitar ; 

Sir John Hcnchcl recentemente osservò in certi 
punti del cielo delle nebulosità, le quali ritiene essere 
ammassi di materia gassosa tendenti colla condensa- 
zione a produrre sistemi planetarii analoghi al nostro. 

Strofa 9." — La somma influenza del Sole sopra la pro- 
duzione e la vita di tutti gli esseri terrestri. 

Strofa 10." — La formazione dei Terreni ignei primi- 
tivi crigtaUint, come alle strofe ioS, ÌV e 15/ 
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Lieve lieve una diafana clamide 13 
Intessuta d' antibola e mica , 
Troppo tardi ed invano pudica 
Tu accingesti sul tumido sen. 

E poi balda d'amore crescente, 14 
Coronata di gemme e di quarzo, 
Apparisti con lucido sfarzo 
Bella e altiera d' innanzi al tuo ben. 

I monili del duro adamante, 15 
Le collane dei pinti cristalli 
E le zone di fusi metalli 
Più vezzosa al tuo caro ti fèr. 

Strofa. 43/ — ■ La prima consolidazione della scorza 
terrestre formata dall' antibola e dal micaschisto. 

Lieve lieve: — Quando si depositavano gli strati 
sedimentati più antichi , la crosta solidificata del 
globo era ancora assai sottile ; E. de Beaumont, Ex- 
plic de la cart. géolog. de la France, toro. I, p. 42. 

Tumido sen : — Sotto la scorza solida esistevano 
tutte le sostanze metalliche in istato di fusione ; 
Collegno, come sopra, p. 402. 

Strofa 44.*, 45.* — La stratificazione dei terreni erut- 
tivi cristallini. — La struttura di quelle prime roo 
eie è cristallina, guai risulta dalla fusione ignea. 
La materia consolidandosi, si restrinse , lasciando 
spacchi, entro i quali schizzarono i metalli ed i 
composti silicei, come il topazio , V ametista, il cri- 
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Così Giuno , siili' Ida fatale, 46 
Co' suoi vezzi e col magico cinto 
Ammaliava il Tonante, ed avvinto 
Lo rapiva in geniale piacer. 

E ministro del grande connubio, 17 
Un diluvio di piove roventi, 
Alme altrici di tutti i viventi, 
Il tuo fervido grembo inondò. 

E tu fosti feconda. — Giganti 18 
Felci crebber sul torrido suolo, 
E <T acquatici immenso uno stuolo 
Le bollenti lagune abitò. 

stallo di rocca ; ma in tutti questi terreni non i 
traccia d' ani mali e vegetali ; Cantù come sopra. 

Amore crescente: — L'aumento di gravitazione 
centripeta terrestre pel raddensamento progressivo del 
globo. — La considerazione de movimenti planeta- 
ri induce a credere che i' atmosfera solare si esten- 
desse primitivamente al di là delle orbite di tutti i 
pianeti, e che essa si sia ristretta successivamente 
sino a' suoi limiti attuali. La-Place, come sopra. 

Stropa 46* — Omero , Iliade, Canto XIV. 

Strofa 47.* e 18.' — Succedette il secondo giorno col- 
t apparire delle acque sopra la terra. In guest' a- 
cqua mantenuta ad altissima temperatura da un 
atmosfera pesantissima , ti formarono* le roccie di 
transizione; .. . emertero itole e continenti, che si 
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Non curante di pompe nuziali , 19 
Grosso allora uno strato di vesti 
T indossasti, — e nei tìgli accogliesti 
Il tuo solo , il tuo tutto desir. 

Così il fiore dal seno fecondo 20 
Giù dimette le pronube spoglie 
E modesto e romito s' accoglie 

I bambini carpelli a nudrir. 

0 mia Terra! — non forse talora 24 
Con soave tristezza rammenti 

II mattino dei giorni innocenti 

E non piangi la tua gioventù ? . . 

copersero di licheni, dì muschi , di alghe, di felci 
smisurate, mentre nell'acqua già nuotavano gli 
animali invertebrati. C. Canni, come sopra. 

Strofa 49* — Dopo l'apparizione dei fossili, non si trova 
più alcuna cristallizzazione, ma solo una stratificazione 
grossolana di roccie sedimentose, atte col loro disfaci- 
mento al mantenimento dei vegetabili e degli animali. 

Strofa. 20. — Poche sono quel/e corolle, che persistano 
dopo la fecondazione -, pèrdono esse immediatamente 
dopo quest* epoca ti rimarchevole e i colori e la for- 
ma , concentrate nel frutto tengono luogo a lui di 
ricetto ecc. M. L. Demerson , Botanica , trad. del P. 
0. Ferrano, MiL 4826, p. 22*. 

Strofa. 24.*/ 23.*, e 24." — Alt Uwnboldt devesi la 
gloria delt avere il primo considerato i fenomeni vul- 
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Tal fanciulla, che in braccia lascive 22 
Cadde un giorno coir alma delira, 
Lagrimando ricorda e sospira 
La innocenza del tempo che fu. — 

Ahi! pur troppo. - Allorquando indignata 23 
Queir intonaco squarci, ed erutti 
Dei focosi tuoi visceri i flutti 
Col ruggito d' un cupo furor; 

Cruda madre , ingoiar tu minacci 24 
1 figliuoli, a cui désti la vita, 
E ripensi ed aneli pentita 
Air antico polluto candor. 



cantei nella loro massima generalità. I Vulcani sono, 
secondo lui, P effetto di una communi cazionc perma- 
nente fra la massa intema del globo allo filato di 
fluidità ignea e V atmosfera che avviluppa la scorta 
già raffreddata del pianeta terrestre. Le lave , che 
sgorgano dai vulcani sono quasi sorgenti intermih 
tenti di terre liquefatte; i terremoti , le acque ter- 
mali, i sollevamenti di talune parli della scorsa 
del globo sono intimamente connessi colle eruzioni 
vulcaniche. Collegno, p. 70. 
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